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Tra opere già realizzate e finanziamenti per nuovi lavori 

18 miliardi in due anni 
per l'acqua che beviamo 
Un bilancio dell'attività dell'assessorato - Esiste un ott imo rapporto tra investimenti e spese di gestione - I 
prossimi appalti - Entro l'anno ci si propone di avviare la gestione sperimentale degli impianti di ozonizzazione 

Assemblea regionale contro la violenza 
Il movimento sindacale toscano si è 

fat to portavoce di una nuova e signi
ficativa istanza di uni tà per combat
tere alle radici i fenomeni della vio
lenza e del terrorismo. Con l'assemblea 
dei quadri "delle s t ru t tu re sindacali to
scane, svoltasi ieri al palazzo dei Con
gressi, l 'azione di vigilanza e di mobi
litazione compie un salto di quali tà e 
di impegno, come dimostrato dalla pre
senza di rappresentant i del PCI, PSI, 
DC, PRI, PSDI, PLI, PDUP. della Re
gione, degli ent i locali, delle organiz
zazioni culturali e di massa. 

Sia nella relazione di Rastrelli, che 
negli interventi e nei discorsi di Lama, 
Macario e Benvenuto (come riferiamo 
In a l t ra par te del giornale) è s ta ta e-
spressa la necessità di un impegno co
s t an te e uni tar io sui problemi dell'or

dine democratico che part«ù dai luoghi 
di lavoro, dalle scuole e dalle istituzioni 
e si estenda u larghi s t ra t i della so
cietà. 

In questo senso di grande utilità può 
essere — come ha affermato la com
pagna Loretta Montemaggi, presidente 
del consiglio regionale, nel suo inter
vento — l'indagine della commissione 
regionale sull'ordine pubblico che pro
prio in questi giorni giunge a conclu
sione. 

Ma già il dibatt i to che sta coinvol
gendo l'intero movimento sindacale sul 
documento del direttivo nazionale ne 
rappresenta un fermo richiamo a ri
muovere tu t te le cause che producono 
la disgregazione sociale. Molti interve
nut i hanno parlato di violenza della 
disoccupazione, della frustrazione, degli 

infortuni e delle malat t ie professiona
li, degli arbitri , delle discriminazioni t ra 
uomo e donna. Ma il malcontento e 
l'insoddisfazione non devono por tare ad 
al lentamento sul terreno della lotta e 
ad indebolire i valori della libertà, del
la democrazia conquistati con la Resi
stenza e difesi in questi anni . 

Per questo l'assemblea del Palazzo 
dei Congressi ha messo in luce l'esi
genza di stringere ancora una uni tà 
più forte tra sindacati , istituzioni e for
ze politiche, t ra occupati e disoccupati. 
tra lavoratori, giovani e donne per fare 
avanzare la lotta contro la violenza e 
per la trasformazione democratica del
lo Stato. 
NELLA FOTO: un aspet to dell'audito
rium del Palacongressi durante la ma
nifestazione 

Terza udienza: di scena il picchiatore nero Fero rei li 

Come i milioni del riscatto Trapani 
sono finiti nelle mani di Concutelli 

Il pubblico attendeva il comandante militare di Ordine Nuovo, che ha preterito però tare una fugace apparizione 
e tornare in camera di sicurezza • Il bandito ascoltato dai giudici è stato il tramite fra Concutelli e Vallanzasca 

Doveva essere l'udienza di 
Pier Luigi Concutelli. E' sta
ta invece quella di Giovanni 
Ferorelli. Il pubblico delle 
grandi occasioni che gremi
va l 'aula aspet tava il capo 
mil i tare di Ordine Nuovo. Ma 
Concutelli, come quei corrido
ri che accusano un'indisposi
zione all 'ultimo momento, ha 
da to forfait. Si è r i t i ra to pri
m a ancora di prendere il 
« via ». Si è riservato, come 
tu t t i i big, l 'ultima en t ra ta , 
ma è s t a t a di breve dura ta . 
Ha annuncia to con voce sten
torea di non aver nul la da 
dichiarare. Si è riservato di 
rispondere nel corso del di
bat t imento solo nell 'interesse 
di alcuni imputat i . Quindi, h a 
lasciato l 'aula o meglio il 
proscenio della « par tenza » e 
ha raggiunto i suoi « fede
li » r imasti in camera di si
curezza perché la corte non 
ha accolto la richiesta di to
gliere loro le manet te . La 
not te porta consiglio, ma so
p ra t tu t to devono essere s ta t i 
i consigli del suo awocao , 
Niglio, a far scegliere a Con
cutelli la s t rategia del si
lenzio. 

Peccato però che molte co
se le aveva già dichiara te a 
suo tempo al giudice Vigna 
e Corrieri, assumendosi in 
prat ica la responsabilità dell' 
uccisione di Occorsio. Lo ha 
.sostituito Giovanni Ferorelli, 
il picchiatore nero che ha as
sun to il ruolo di protagoni
s t a in questa udienza. In abi
to di flanella grigio, camicia 

e cravat ta , Ferorelli ha cer
cato di appar i re un giovine 
per bene, compito, rispettoso, 
ma h a provato soprat tu t to a 
dimostrare di non aver nul
la a che fare con Concutelli 
e Ordine Nuovo. Rapinatore, 
ma non terrorista. 

Chi è Ferorelli? Ha det to 
di non essere fascista, anche 
se in passato h a avuto idee 
nazionalsocialiste, di essere 
s ta to iscritto a l Fronte della 
Gioventù del MSI, ma di es
serne uscito per finire nelle 
file dei sambabilini . i picchia
tori neri che spadroneggiava
no nella piazza milanese. Per 
l'accusa è il t r ami te t r a Con
cutelli e il bandito Vallanza-
sca. E' lui che riceve il de
naro da Vallanzasca per re
perire alcuni appar tament i . 
E' lui che si rivolge a Paolo 
Bianchi per trovare un rifu
gio a Vallanzasca e ai suoi 
uomini. E' Ferorelli che con
segna i 12 milioni del riscat
to di Manuela Trapani che 
poi sa ranno trovati , guarda 
caso nel l 'appar tamento di 
Concutelli. 

Ma procediamo con la cro
naca . Ore 9: l 'aula è già gre
mita quando .fanno il loro in
gresso in aula il presidente 
Piragino , il giudice a latere 
De Roberto, i giurati popo
lari . Il pm Vigna è già "nel 
suo scranno. I n aula sono 
presenti solo Mauro Addis. 
Rossano Cochis, uomini della 
banda Vallanzasca, e Ferorel
li. Concutelli. Ferro e Bian
chi sono r imast i in camera 

di sicurezza. Non vogliono le 
manet te . Ore 9,10: Ferorelli 
sale sul pretorio. Incomincia 
a raccontare una lunga storia 
di viaggi in auto da Milano 
a Roma, con vari incidenti 
s tradali . 

Come agente immobiliare 
della banda Vallanzasca. ap
pena arr ivato a Roma dà vo
ce che gli servono alcuni ap
par tament i per i suoi amici. 
Sia chiaro però che questi 
amici non hanno nulla a che 
fare con la politica. Però si 
rivolge a Bianchi, che è u n 
ordinovista. Normali rapporti 
di affari, dice Ferorelli. Co
munque Vallanzasca non co
nosceva Concutelli. E come 
mai i 12 milioni del seque
s t ro Trapan i sono finiti in 
casa di Concutelli? Ferorelli 
non lo sa. Lui non sa nulla 
di questo denaro che scotta 
e che conferma i legami t r a 
banditi e neofascisti. 

Ore 11: appare Concutelli. 
La sua è una breve appari
zione. Rifiuta di rispondere 
e se ne va. Il presidente dà 
quindi le t tura delle dichiara
zioni rese in istruttoria da 
Saverio Sparapani . quindi di 
quelle fornite da Maria Bar
bara Piccioli, che ospitò nella 
sua casa di Ostia Concutelli. 
Anche lei non sapeva chi era. 
lo aveva conosciuto per « Gi
gi ». punto e basta. 

Ore 11.40: l 'avvocato Niglio 
dichiara: « il rifiuto di Con
cutelli di rispondere all'inter
rogatorio della corte vuol si
gnificare formale protesta per 

il manten imento dei ferri ai 
polsi du ran te l'udienza. For
male protesta vuol significa
re altresì la sua assenza al
l'udienza dibat t imentale o-
dierna per la medesima mo
tivazione. Rivendica ancora 
una volta il dir i t to di parte
cipare la processo che lo ri
guarda libero nella persona, 
come la legge gli consente, 
tenuto conto anche dell'impo
nente servizio d'ordine predi
sposto al fine di evitare fu
ghe o a t t i di violenza ». Guar
da caso, proprio nell 'udienza 
precedente Ferro ha colpito 
con un calcio un fotorepor
ter. 

Terminata la dichiarazione 
di Niglio. il presidente legge 
l ' interrogatorio di Claudia Pa
pa, l'ex segretaria della se
zione del MSI della Balduina. 
lat i tante. I rapport i con Ro
vella. al t ro imputato, erano 
solo di amicizia. ORE 12. 
è la volta della le t tura dell' 
unico interrogatorio reso da 
Giuseppe Pugliese, «Peppino 
l 'impresario », che come gli 
altri neofascisti a piede libero 
si è guardato bene da com
parire jn aula. Corhis, Addis 
e Ferorelli si annoiano, chie
dono di lasciare l 'aula. Per
messo accordato. Anche il 
pubblico se ne va. Ult imata 
la le t tura della dichiarazioni 
di Pugliese che. come Con
cutelli e Ferorelii. si dichia
ra vi t t ima della campagna di 
s tampa, il presidente aggior
na l'udienza a s tamane . 

Al Palacongressi 
incontro 

sull'Università 
Domani, alle 2 1 , al Palazzo 

dei Congressi, si svolgerà un 
incontro pubblico con rappre
sentanti del gruppo parlamen
tare comunista del Senato sul 
prosetto di legge per la rifor
ma dell'Università. 

All'incontro, organizzato dal
la federazione fiorentina del 
PCI (si svolgerà nella sala ver
de) parteciperanno Giovanni 
Urbani e Carlo Bernardini, del 
grappo ristretto della commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato e Piero Pieralli, del di
rettivo del gruppo comunista 
del Senato. 

Foto d'epoca 
di S. Piero 

a Sieve 
• Immagini di S. Pietro a 

Sieve 1S90-194C » è il titolo 
della mostra fotografica alle
stita nella Biblioteca Comuna
le di S. Pietro a Sieve - Villa 
Adami. La mostra rimarrà a-
perta fino al 28 di febbraio. 

In questo periodo si terranno 
altre manifestazioni culturali. 
L'orario di apertura nei gior
ni feriali è dalle 15 alle 1S.30; 
nei festivi: dalle 9 alle 2 1 . 

Stasera 
« La Puddica » 

al Lippi 
Nell'ambito del programma 

del decentramento culturale, 
continua la serie di incontri 
con la musica programmata 
dal consìglio di quartiere 7 e il 
circolo ricreativo Lippi. Oggi. 
presso il cìrcolo culturale lippi 
. Via P. Pantani 16 - alle 
ora 21 verrà presentata a La 
Puddka ». tarantelle • timmu-
riate doU'ara* meridionale. 

Una nota della giunta di Palazzo Vecchio 

Sterile e strumentale 
l'atteggiamento della DC 

I..i giunta di Palazzo Vec
chio è intervenuta con una 
nota sul metodo instaurato 
dal grappo de di abbandonare 
l'aula consiliare, cosi come 
è avvenuto, per l 'ennesima 
volta, nella seduta di martedì 
scorso con Io specioso pre
testo che la maggioranza in
tenderebbe svuotare il ruolo 
dell'opposizione. « Un atteg
giamento — si afferma nella 
nota — chia ramente strumen
tale, teso a screditare l'atti
vi tà della g iunta ed obbietti
vamente ad intralciare i la
vori ed i! buon funzionamento 
del Consiglio ». 

La G.unta dimostra quindi. 
con una serie di c:fre. il 
corretto funzionamento dell' 
ammmist raziona compatibil
mente con i vincoli imposti 
dalle leggi e dal regolamento. 
Dal suo insediamento ad oggi, 
il consiglio comunale ha te
nu to 107 sedute, ha appro
vato U2 fra mozioni e ordini 
del giorno, ha t r a t t a to 282 fra 
mteroellanze ed interrogazio
ni, oltre alle numerose rispo
ste ai consigli di quart iere. 
Dal luglio "75 ad oggi sono 
s t a t e inoltre approvate 4816 
delibere delle quali 2932 in 
proposta e 1884 a ratifica. 

« Questo rapporto è deter
minato — r.leva la nota — 
fondamentalmente dalla ne
cessità di intervenire urgen
temente con provvedimenti 
deliberativi sui problemi an
che minori, assicurando con
t inui tà al seivizi amministra
tivi. A questo h a contribuito 

anche la legislazione fino ad 
ogyi vigente che costringe a 
portare in Consiglio anche 
provvedimenti deliberativi di 
scarsa ent i tà ». 

Ma il problema non è solo 
quant i ta t ivo (anche se ì dat i 
numerici hanno la loro im
por tanza) . La Giun ta sotto
linea infat t i l 'impegno del 
consiglio su questioni gravi 
ed urgenti di interesse ge
nerale: dai problemi della 
Galileo a quelli della Casa. 
dell' occupazione giovanile. 
dell 'Università, delle deleghe 
ai quart ieri , delle at t :v . tà eco
nomiche e culturali , delle que
stioni urbanistiche. fino a 
giungere alle prospettive di 
sviluppo economico e sociale 
della ci t tà, ed alle questioni 
dell 'ordine democratico. Ma 
l'azione del gruppo de pre
scinde da tu t to questo e dalla 
necessità di snellire i lavori 
del Consiglio. 

La stessa costituzione dei 
consigli di quart iere e le dele
ghe tendono appunto , oltre 
che alla ricerca di una mag
giore partecipazione al go-
vreno della cit tà, a far assu
mere al Consiglio u n ruolo 
sempre più rilevante e pro
grammatico. La giustezza di 
tale esigenza è del resto ri
conosciuta dallo stesso go
verno, che ha deciso di ac
crescere le competenze dei 
poteri delle Giunte . FT per
ciò assolutamente infondata 
e propagandistica l'afferma
zione secondo cui il metodo 
della giunta non sarebbe cor
ret to. 

Senza ncorre ie ,\: confronti 
col passato, si sottolinea quin
di che la funzionalità del con
siglio elisie senso di respon
sabilità e spirito costruttivo 
da par te <ìi lut t i , particolar
mente in un momeno cosi 
delicato della vita del paese. 
che richiede saldezza e im
pegno comune delie forze de
mocratiche. senza rinunziare 
na tura lmente alla propria 
identità politica. 

PSI — Il com.tato comu
nale del PSI . ha confermato 
con una lettera la partecipa
zione alia riunione del 6 feb 
braio. proposta dal P R I per 
individuare una ser.^ di punti 
prcjrrammatici su: quali co
struire un accordo di fine 
legislatura fra le forze poli
tiche :n Palazzo Vecchio. 

Nella risposta, il PSI sot
tolinea la necessità di un 
<< confronto senza pregiudizia
li » fra le forze democratiche 
anche &1 di fuori delle sedi 
istituzionali, per contribuire. 
indipendentemente dai ruoli. 
alia soluzione dei gravi pro
blemi della ci t tà ed al supe
ramento della crisi del paese. 
Il PSI confida, quindi, che 
da questo e da altr i incontri 
che eventualmente seguiran
no, si accantonerà un terreno 
di confronto fatto di sterili 
ed inutili polemiche. 
mune su questi temi, avvian
do una fase costi tuente del
la organizzazione dei giovani 
disoccupati nella s t ru t tu ra 
sindacale terri toriale. 

Investimenti, finanziamenti, 
appalti, lavori in corso: mol
te volte questi termini tecni
ci dicono poco alla gente. 
Spesso i cittadini vanno per 
le spicce. E, se si parla del
l'acqua, a loro interessa che 
sia buona di sapore, sicura 
dal punto di vista igienico, 
che sgorghi abbondante e a 
tu t te le ore dalle cannelle. 

Eppure sono proprio gli in
vestimenti, gli appalti, i lavo
ri prolungati e complessi per 
rinnovare gli impianti che 
possono raggiungere questi r-
sultati . Che l'assessorato co
munale stia impegnandosi in 
un grosso sforzo in questa di
rezione è riconosciuto da tut
ti. Basta pensare ai lavori per 
gli impianti di ozonizzazione 
all'Anconella e a Mantignano, 
per il raddoppio della capa
cità produttiva dei due acque
dotti, per la r istrutturazione 
di alcune tra le più vetuste 
part i della rete di tubazioni. 

Insieme all'assessore Davis 
Ottat i e all 'ingegner D'Elia 
abbiamo « messo in numeri » 
questo impegno, traducendo 
in cifre il bilancio consunti
vo di due anni di att ività. 

« Tra il 1976 e il '77 — spie
gano l 'amministratore e il te
cnico — abbiamo predisposto 
progetti per 18 miliardi. Lo 
sforzo maggiore lo abbiamo 
compiuto il primo anno, con 
uno stanziamento di bilancio 
di 15 miliardi, dato che tu t t i 
sanno quanto siano lunghi i 
tempi burocratici per ottene
re i finanziamenti ». 

Dì questi 18 miliardi. 11 
risultano già finanziati (61). 
e così ulteriormente suddivi
si: 1 miliardo e 200 milioni 
r iguardano i lavori già ulti
mati , 5 miliardi le opere in 
corso e 2 miliardi e 700 mi
lioni i lavori che saranno ap
paltat i in un prossimo futu
ro. I finanziamenti per gli 
ultimi t re miliardi sono già 
garant i t i . 

L'ingegner D'Elia precisa 
che non sono comprese nel 
« mazzo » le spese di gestio
ne, che in due anni hanno 
raggiunto la cifra di 10 mi
liardi. Un rapporto soddisfa
cente? « A nostro parere è ot
t imo — afferma —. Una 
azienda privata in queste con
dizioni sarebbe definita in 
grande espansione ». 

Ma il bilancio non risulta 
in pareggio: « Senza gli effet
ti dell'inflazione questo tra
guardo poteva essere raggiun
to. Anche la modifica delle 
tariffe non ha ot tenuto gli ef
fetti sperati, visto lo scarto 
di tempo (un anno e mezzo) 
t ra l'approvazione del provve
dimento e la sua en t r a t a in 
vigore ». 

Le opere già realizzate e 
quelle finanziate r ispet tano un 
progetto complessivo di in
tervento e alcuni criteri di 
priorità. Con il primo miliar
do e 200 milioni verranno 
« colpiti » alcuni obiettivi: ul
timazione degli impianti di 
produzione, sfrut tamento del
l 'aumento della capacità, mi
glioramento dei fattori « qua
lità » e « sicurezza », adegua
mento delle tubazioni. 

In questo ultimo settore, 
1 lavori di maggiore ent i tà so
no s ta t i compiuti nella zona 
di Campo di Marte, t radi
zionalmente carente, per oltre 
500 milioni, e a Por ta Ro
mana (300 milioni). La re te è 
s ta ta estesa in via Chianti
giana, nella zona delle Tor
ri a Cintoia. « In via dello 
Scalo — ricorda l'assessore 
Otat t i come esempio limite 
— abbiamo portato l'acqua a 
t re famiglie. Ora i prossimi 

i appalti r iguarderanno la so-
I stituzione e il potenziamento 

dei tubi a S. Jacopino. in via 
Vittorio Emanuele e al Pog-
getto ». 

Già deliberata, m a da fi
nanziare, un 'a l t ra importante 
opera: una grossa tubazione 
che dall'Anconella attraver
serà l'Arno. Il progetto, già 
pronto, è s ta to cura to dal la 
Facoltà di Ingegneria, ma 
qualche dubbio è s ta to espres
so dalla Soprintendenza per
chè la tubazione dovrebbe 
passare il fiume « a vista » 
ed essere sormontata da u n a 
pas.-^rella pedonale. 

| « Con questo ed altri pro-
J getti — continua l'assessore 
« Ottat i — tu t t a la rete cittadi-
! na verrà r i s t ru t tura ta e man-
| deremo in pensione i tubi del 
| Poeei. che corrono sotto i 

viali. Cer tamente non sono co
se che si fanno in pochi me
si. Abbiamo pensato al 2000! » 

In questa selva di impegni 
tecnici e produttivi, non man
ca un risvolto « ameno »: il 

ì parco dell'Anconella verrà 
j comD'.etamente ristrutturato 
i ed è eia pronta 'a delibera 
i ner il primo lotto. A Villa 
I Fossombron: verrà installato 
| un laboratorio di studi sul 
! t ra t t amento delle acque po-
! tabilizzate. « Dalla caccia al 
j cinehiale — scherza l'inge-
j gner D'Elia, alludendo all 'an-
! tica destinazione de'.la villa 
i — alla caccia al vibrione ». 

Un'ultima domanda, per 
rassicurare chi trova insop
portabile il sapore dell 'acqua 
ci t tadina: quando sa ranno 
pronti gli impianti per l'ozo
nizzazione? « Le opere mura
rle per la nuova palazzina al
l'Anconella sono ul t imate — 
afferma l'assessore Ottat i — 
Ent ro l 'anno prevediamo lo 

i avvio della gestione speri
mentale sia di questo impian
to sia di quello di Manti
gnano ». 

Nella foto: una immagine 
degli impianti dell'Anconella. 

Incontro 

a Rifredi 

tra consiglio 

di fabbrica 

| e giovani 

I OGGI, con inizio alle ore 15 
] presso la Società Mutuo Soc-
. c o r s o eh Rifredi, si tiene 
j una assemblea dei Consigli 
| di fabbrica delle aziende me

talmeccaniche della zona in
dustriale alla quale sono in
vitati tutt i i giovani del quar
tieri 7, 9, 10 iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
istituite dalla legge n. 28ó. 

Con questa iniziativa il 
Consiglio di zona dei metal
meccanici e la Lega dei gio
vani disoccupati CGIL-CISL-
U1L intendono avviare una 
prima discussione intorno ai 
problemi di applicazione del
la legge del preavviamento. 
così conte sulle proposte del 
sindacato, sia di ordine gè 
nerale, sia per quanto riguar
da l'impegno concreto di lot 
ta avviato nelle fabbriche 
della zona per strappare pri
mi ccncreti risultati in que
sto senso, vincendo le resi
stenze del padronato. 

Più nessun ostacolo alla realizzazione degli accordi del '73 

La giunta toscana ha approvato 
il progetto per l'area Galileo 

Adesso si deve dare il via all'affidamento dei lavori per la costruzione dello 
stabilimento a Campi Bisenzio - L'impegno dell'amministrazione comunale 

Nuova truffa del famigerato medico 

La clinica del miracolo 
era del doktor Kruger 

Era proprio il famigerato 
dot tor Kruger a nascondersi 
dietro il nome dello scono
sciuto ospedale tedesco « In-
s t i tu t Tagernau » e a pene
t ra re nelle case delle famiglie 
più sfortunate, quelle dove 
ci sono bambini handicappa
ti . proponendo per lettera il 
« miracolo ». Questo « dotto
re », di Monaco di Baviera. 
era già comparso alcuni an
ni fa per proporre con toni 
pseudo scientifici improbabili 
guarigioni, si rivelò poi un 
truffatore della buona fede 
delle famiglie che tentavano 
ogni s trada, ed erano dispo
s te a pagare qualsiasi cifra 
per curare bambini grave
mente menomati . 

Una terapia nella sua cli
nica « Oberammergau ». dove 
proponeva cicli di cura ba
sat i su iniezioni di es t ra t t i 
animali e specialmente di vi
tello. costava milioni, più spe
se di viaggio e permanenza 
in Germania. La sua at t ivi tà . 
però, venne « smascherata ». 
I medici della Regione To-

! scana (come quelli di al t re 
i regioni) si pronunciarono sfa-
1 vorevoimente insieme a lumi-
\ nar i di tut to il mondo. Le 
I prestazioni di Kruger non 
! erano riconosciute neppure 
i dalla Germania, dove veni-
j vano praticate. Per questa 
i ragione i nastri connazionali 
! non potevano accedere alle 

s t ru t ture ospadaliere gratui
tamente. 

Quando è comparsa nelle 
cassette delle lettere di mol
te famiglie fiorentine e to-
scarne una lettera dell'« Insti-
tut Tagernau ». che propone
va un nuovo « miracolo » per 
gli handicappati , molti si so
no insospettiti. Il consigliere 
comunale Mascherini ha pre
senta to un'interrogazione al 
sindaco. L'assessore alla sa
nità ha chiesto informazioni 
in Germania. La risposta è 
arr ivata , ed è s ta ta la Re
gione a darne informazione: 
dietro questo fantomatico 
istituto, c'è di nuovo Kruger 
e le sue « cure ». 

La Giunta regionale ha ap
provato il progetto di utiliz
zazione dell'area di resulta 
della Galileo a Rifredi. Con 
questo a t to è s ta to rimosso 
anche l'ultimo ostacolo alla 
realizzazione dell'accordo del 
1973 con il quale si program
mava la ristrutturazione del
l'azienda. realizzando due sta
bilimenti (Galileo SpA e Mec-
canotessile) a Campi Bisen
zio e riequilibrando le pro
duzioni militare e civile a 
favore di quest 'ultima. 

L'approvazione della Giun
ta toscana — a convalida del 
parere positivo già espresso 
dalla Commissione regionale 
tecnico - amministrat iva — 
assolve infatti all 'ultima con 
dizione posta dalla Montcdi-
son-Galileo in occasione dell' 
incontro che il presidente Me
dici ebbe a Firenze con gli 
organismi rappresentativi dei 
lavoratori con la Giunta e i 
capigruppo consiliari di Pa
lazzo Vecchio. Ora. secondo 
l'intesa raggiunta in quell'in
contro «e confermata succes
sivamente nel corso di un 
colloquio telefonico del presi
dente Medici con il sinda
cato) si dovrà procedere all ' 
affidamento dei lavori per ini
ziare la costruzione dello sta
bilimento Galileo SpA a Cam
pi Bisenzio. 

Per questa seconda p a n e 
— sempre secondo l'intera 
raggiunta con il presidente 

Medici e successivamente ap
provata dai lavoratori della 
Galileo con soli sette voti 
contrari e due astenuti — si 
dovrà procedere entro il me 
se di febbraio ad una veri
fica per la produzione mec 
canotessile. della quale si r 
riconfermata la priorità dei 
programmi di r isanamento. 
ma la cui validità, ai f»ii 

! delle scelte di investimento. 
| dovrà essere valutata rispet-
) to alla crisi del settore e, 

quindi, anche ad altre alter-
I native passibili. La costili-
. zione del nuovo stabilimento. 
j che è condizione per svilup 
1 pare la produzione e per man

tenere integri i livelli di oc
cupazione previsti negli ac 
cordi del '73. va IXMI oltre 
gli interessi del comprenso 
rio fiorentino mei quale pure 
si realizza un investimento di 
ben 45 miliardi), per inne
starsi diret tamente nel qua
dro di un diverso sviluppo 
della regione. 

Ora la vicenda si è con
clusa (l'appendice della veri
fica per il meccanotessile non 
mette in discussione la co
struzione dello stabilimento). 
ma non per questo dovrà al
lentarsi la vigilanza dei la
voratori e Io stesso impegno 
dell 'amministrazione comu 
naie, per garantire il pieno 
e completo rispetto di quan 
to è stato conquistato con u-
na battaglia durata anni . 

Alla Casa dello Studente di Careggi 

Assemblea a singhiozzo per le mense 
L'incontro tra amministratori dell'Opera Universitaria e studenti è stato disturbato a più riprese 

L'assemblea era s ta ta con 
vocata per sent ire l'opinione 
degli s tudenti sulle proposte 
di r istrutturazione delle men 
se avanzate dal consiglio di 
amministrazione dell 'Opera e 
per introdurre eventualmente 
le modifiche necessarie. Ma 
h a centrato l'obiettivo solo 
per metà. 

L'incontro alla casa dello 
s tudente di Careggi, infatt i . 
avrebbe potuto dare di più dal 
punto di vista delle decisio
ni sulle cose da fare se non 
fosse s ta to disturbato dall'ini
zio alla fine dal solito ri
s tret to gruppo dei « proletari 
della mensa ». l'orgamzzazio-
ne molto vicina ai circoli del
l 'autonomia . operaia fiorenti
na che ha eletto le mense 
a terreno della sua azione 
« politica ». 

11 metodo del disturbo è 
sempre lo stesso, prat icato 
con scientifica premeditazio
ne in ogni assemblea che con
t a e che per gli autonomi 
si met te male: si va dalle 
banali urla, alle offese scan
dite r . tmicamente. allo scher
no. al lancio ripetuto di 
oggetti nell 'ultimo caso inof
fensive. pallottoline di car ta . 
Martedi sera a Careggi s: è 
quindi parlato per metà, t ra 
un'« azione » e l 'altra del 
« collettivo ». 

Sono stal i in molti gli stu 
denti che hanno accet ta to di 
discutere delle cose concrete. 
di come finirla con una si
tuazione che crea disagi per 
tu t t i . Si è parlato ancora u n a 
volta dei tesserini, delle lun
ghe code, delle aper ture do

menicali. E si e parlato an
che dei progetti di nuove 
mense, come quello in can
tiere per il triennio di in
gegneria che dovrebbe en
t ra re in funzione con cibi pre
cotti appena gli amministra
tori dell'Opera avranno in 
mano un elenco di richieste 
per valutare il fabbisogno. 

« E' su questo terreno — di
ce il presidente dell'Opera. 
professor Clemente — che vo
gliamo che si sviluppi il di
bat t i to con gli s tudenti . Al di 
fuori di questo, c'è solo la ris
sa. che non giova certo a mi
gliorare la situazione ». Ma 
perché questo dibatti to sia 
garant i to in ogni incontro con 
gli studenti è necessario 

— secondo il presidente e gli 
altri dirigenti dell'Opera — 
superare il metodo delle as
semblee generali che. alla 
prova dei fatti, si e dimo
st ra to non producente ». Il 
professor Clemente pensa ad 
incontri settor.ali. con gruppi 
di studenti , m a g a n facoltà 
per facoltà. 

L'assemblea generale è fi
ni ta poco prima di mezza
not te per l'impossibilità ma
teriale di proseguire. Il col
lettivo h a presentato una mo
zione per annunciare espro
priazione alle mense per 
ieri pomeriggio che poi non 
ci sono state. 
Autoriduzioni si sono avu

te invece domenica al Cupo 
Ione, nel p n m o giorno di 
aper tura festiva. Quattrocen
to persone su 1450 hanno 
mangiato senza mostrare il 
tesserino distribuito dall'Ope

ra durante la set t imana 
(prezzo del pasto domenicale 
400 lire, come al solito». «Tale 
comportamento — denuncia il 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera — appare gravis
simo in quanto non motiva
to dalla situazione reale ». L* 
apertura, infatti , era s ta ta 
annuncia ta a più riprese e 
gli studenti avevano avuto la 
possibilità di ritirare il buo
no fin da mercoledì. « L'ope
ra universitaria era ed è a 
disposizione — si dice in un 
comunicato — ad aumentare 
ulteriormente l'erogazione di 
pasti ove la richiesta risultas
se superiore. Tuttavia non può 
in alcun modo ammettere che 
si pretenda di non accedere 
al controllo necessario ». 

In effetti, la mancanza as
soluta di controlli genera si 
tuazioni paradossali. Pare 
che domenica circolasse in 
centro una voce che in « un 
self servite si mangiava gra
tis » e che ne abbiano appro
fittato addir i t tura decine di 
turisti. I dirigenti dell'Opera 
sono decisi ad interrompere 
l 'apertura domenicale nel ca
so che si dovessero ripetere 
episodi simili a quello di do
menica e fanno notare che 
« la responsabilità di un'even
tuale interruzione dei pro
grammi realizzati è dovuta al 
comportamento irresponsabile 
di quanti pretendono dal
l'opera l'erogazione ed il mi-
gioramento dei servizi, ma 
agiscono in modo da impe
dirne la concreta attuazione». 

pì partito^ 
E" convocata per questo 

pomeriggio alle 17, con pro
seguimento alle 21. la riunio
n e del Comitato Federale • 
della Commissione Federale 
di Controllo. Argomento del 
dibatt i to saranno i lavori del 
Comitato Centrale, 

Si svolgerà domani, in fe-
deraz.one, un seminario sul
le lecei di modifica della scuo
la dell'obbligo. I lavori ini-
zieranno alle ore 17 con due 
relazioni: la prima r iguarda 
la programmazione didatt ica 
e problemi della valutazione 
(curr.culum scolastico, sche
de, ecc.) per insegnanti e ge
nitori; relatore R. Maraglia-
no, redattore di riforma del
la scuola-docente della facol
tà di Pedagogia di Firenze. 

La seconda relazione: h a 
per tema: a Quali spazi per 
l'innovazione e la sperimen
tazione didattica con le l&zgi 
517 348»; relatore B. Incata-
sciato - Docente della facoltà 
di pedagogia, .ille 21. la ter
za relazione sugli aspetti sin
dacali, organizzazione dell'at
tività didatica, problemi pro
fessionali e aggiornamento 
degli insegnanti : relatore 
M. Cappelletti - segretario 
provinciale CGIL-scuola. Se
guiranno il dibatito e le con
clusioni dei re la to r i 


